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Indi!» Congregazione Municipale ! 



Llappoicliè con l'Edilio del 2fi loglio p.* p. 1 quert' Indilo Con- 
«l'esazione Municipale diede avviso al puldilico, ossero aperto il 
concorso all' onorevole ufficio di Itirellorc del Civico Musco Correr ; 
ed in pari leinpo da ragguardevolissima Persona fui slimolnto ad 

meco stesso a meditazione severa, per calcolare la debolezza, delle 
mie forze al paragone dell'importanza e Braviti dell' ufficio ; lien 
conoscendo por esperienza quali e quonte cognizioni non superficiali 
sinno necessario nel Preside di un Museo, non solo relativamente 
agli oggetti, dì cui n' c ricea In colleziono, ma anello su di ogni or- 
iiomenlo di simil «onere, intorno a cui fosse dadi eruditi per avven- 
tura consultalo. 

Ma quando vidi nel siieauncialo Edillo di Concorso espresse 
le qualità o lo cognizioni tassativamente chieste dal Municipio negli 
aspiranti ; non esitai n dare il mio nome, nel]' intima persuasione, che 
la scelta abbia necessariamente ad essere conseguenza di felice riu- 
scita nella prova od esame, su ci fiso! ni luna delle richieste materie, 



.1 fili fosse assoggettato I' (ispirante; ne potasse quindi lusingarsi di 
ottenerne In preferenza se non chi o ne comprovasse la cognizione 
ili [fumili e nella provo medesima sopra gli altri emergesse. 

Tol oro la persuasione mia ; tal essendo l' indole di quei concorsi, 
in cui, ptacchè le raccomandazioni, la reale esistenza delle Joti ne- 

! i"*s;i]'i[> i - 1 1 is|i|ii-i!.Hi]rntr ridurrli' ;il ili-ii)i|ir.L!iii> imipiislii nl'li/io, 

devono esser guida ail ottenerlo. 

Per ciò ncll' umilissima Istanzo, con cui ho presentato a cotesla 
Inclita Congrega/imie VTniiinpulc il mio nome, quale aspirante a quel 
posto, io mi sono limitalo a comprovare 1' esistenza di ciascheduno 
ilei requisiti ordinati, coli' offerire un elenco delle varie mie Opere, 
comprese in cinquanta e più volumi, nelle quali, ove di alcuni, ove 
di altri, si trovano frequenti ss imi saggi: ri servandomi poi a darne 
piò determinate prove allorché a formale ed esplieilo es|icrimenlii 
ne fossero stali invitati gli aspiranti. 

Ila venuto a cognizioni' della (.diana di questa mia supposizio- 
ne; ini nacque in mente il sospetto, che. sebbene in quella mia istanza 
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siano siati n libasi. in z» documentali lulli i ehicsii requisiti per 
rfiioir elenco ilolk' mie ilpcrc. cori'cilaio ilnll' iil lesi umiline dulia Dire- 
/.ii>ni' ili'll'I. Il liililinli'iM MiU'ciiiiiii, unico giudice ■■'".ihpi'Ii'iiIu in cin- 

lavin non avessi forse dimostrato, con tarila pienezza di prova, come 
le allre, la più imperlante e direi quasi essenziale prerogativa di chi 
aspiro ad ossero preside di un Musco, la conoscenza dell' nrcheolo- 
gio, eh' è il principale fondamento della numismatica e delie scienze 
sorelle. 

Per far lacere in me la voce di questo sospetto, offro fiducioso a 
e di està rispettabile Mngislralura una pubblica testimonianza delle 
mie cognizioni in questa materia, nel presente saggio archeologico, 
limitato semplicemente ad un pnjo di dozzine dei moltissimi oggetti, 
che, studiati da me sul luogo ove esislono e poscio pubblicati ed illu- 
strali qua e lfi nelle varie mie Opere, formano prova delle mie ar- 
i-liroloKirli*.* l'ignizioni. Di questi, clic offro, altri sono storici, altri 
onorar», altri sepolcrali; eli imi appartenenti a monete anticlie, a 



sibili, Sii «liii " pergamene di rum olissimo data, il diplomi, a pub- 
blici documenti; tulli poi ili vitale importanza pur la cognizione 
dulia storia, ma d impossibili: iuli-rpri'liiziom' d' altronde, scusa une 
piena notizia di storili contemporanea. 

Si compiaccia coluslo Inolila Congni anione di accoglierne beni- 
gnamente l' umilissimo mio tributo di ossequio, tu lincile mischino 
ed incompleto, e di farlo degno ili un sorriso conforta loro, a cui 
fiduciosamente aspiro. 

Venezia (2 Novembre i «64. 



Dei- ■"" mi Ossei/ '"' 
ni. Gii'swpt Girrti.i,iiTTi 
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rPHPOPIOT MEN EI1MA KPTnTETAT KATtl 

aniuie h vrxjt eie seon bioi 

OIKOTK «OE AS1A1-9OP0N 

«ETmN TOTE EKOTOTE THE AIT1AE 

OH AIE H ENùEKAE THE 

A ET EOE AIIAOTE ETFETHE HùTE 

ON TE OE NI E A AKIOE OETIE EHAPXOE MErA 

EPFOIE EAEIX0H TilN ITAAflN ETPATETMA 

EKAATEE DIKPEE EK BAQOTE THE KAPAIAE 



IT1M1D1VM SPHERAE SPHERAM CVM PRINCIPE HOMAF, 
POSTVUT A NORIS TUT1YS CONUITOfl ORBIS 
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